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D eterm in a zio n e  n. 34/2015.

LA CO R TE D EI CONTI

IN  S E Z IO N E  D EL CO N TRO LLO  SU G LI EN TI

n e l l 'a d u n a n z a  d e l 10 a p r ile  2015;

v isto  il te s to  u n ico  d e lle  leggi su lla  C o rte  dei co n ti a p p ro v a to  con  
reg io  d e c re to  12 luglio  1934, n . 1214;

v is ta  la  legge 21 m a rz o  1958, n . 259;

v isti il d e c re to  del P re s id e n te  d e lla  R e p u b b lic a  22 g en n a io  1968 
e il d e c re to  del P re s id e n te  d e lla  R e p u b b lic a  n . 873 del 9 fe b b ra io  
1987, co n  i q u a li l 'I s t i tu to  N a z io n a le  d i fis ica  n u c le a re  (I.N .F .N .) è 
s ta to  so tto p o s to  al co n tro llo  d e lla  C o rte  dei co n ti, a i sen si d e ll 'a r tic o lo  
12 d e lla  legge 21 m a rz o  1958, n . 259;

v isto  il co n to  co n su n tiv o  d e ll 'E n te  s u d d e tto  re la tiv o  a ll 'e se rc iz io  
f in a n z ia r io  2013 n o n c h é  le a n n e s se  re la z io n i del P re s id e n te  e del 
Collegio d e i rev iso ri, t ra s m e s s i  a lla  C o rte  in  a d e m p im e n to  d e ll 'a r tic o lo  
4 d e lla  c ita ta  legge n . 259 del 1958;

e s a m in a ti  gli a tti;

u d ito  il re la to re , P re s id e n te  d i S ez io n e  P ie tro  De F ra n c isc is  e, 
su lla  su a  p ro p o s ta , d iscu ssa  e d e l ib e ra ta  la re la z io n e  co n  la  q u a le  la 
C orte , in  b a se  agli a t t i  ed  agli e le m e n ti acq u is iti, r ife r is c e  alle  
P re s id e n z e  d e lle  d u e  C am ere  del P a r la m e n to  il r is u l ta to  del co n tro llo  
eseg u ito  su lla  g es tio n e  f in a n z ia r ia  d e ll 'E n te  p e r  l 'e se rc iz io  2013;

c o n s id e ra to , in  p a r tic o la re , ch e  d a ll 'e sa m e  d e lla  g es tio n e  e d a lla  
d o c u m e n ta z io n e  in  a tt i  r is u l ta  che:

a) d o p o  l 'a p p ro v a z io n e  d a  p a r te  del M IU R  (19 a p r ile  2011) del 
n u o v o  S ta tu to , l 'E n te  h a  a d o tta to  n e l 2012 i co n se g u en ti a d e g u a m e n ti 
o rg a n iz za tiv i d i su a  c o m p e te n z a , p ro v v e d en d o  — f r a  l 'a l t ro  — a lla  
n o m in a  (p e r la  p r im a  vo lta ) del D ire tto re  g en e ra le ;

b) n e ll 'e se rc iz io  2013 l'IN F N  h a  r is p e tta to  le n o rm e  di 
c o n te n im e n to  d e lla  sp e sa  p u b b lica ;
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c) il co n to  co n su n tiv o  del 2013 ev id en z ia  u n  p eg g io ra m en to  
d e lle  r is u l ta n z e  d e lla  g es tio n e  ec o n o m ic a  e f in a n z ia r ia  d e ll 'E n te :

(in  m ig lia ia  d i euro) 

2013 2012

a v an zo  f in a n z ia r io  16.834 28.463
a v an zo  eco n o m ico  5.242 7.532
n e tto  p a tr im o n ia le  460 .266  455 .024
a v an zo  di a m m in is tra z io n e  168.739 146.385

r i te n u to  che, a sso lto  così ogni p re s c r i t to  in c o m b e n te , p o ssa , a 
n o rm a  d e ll 'a r tic o lo  7 d e lla  r ip e tu ta  legge n . 259 del 1958, d a rs i  co rso  
a lla  c o m u n ic a z io n e  a lle  d e tte  P res id en z e , o ltre  ch e  del co n to  c o n ­
su n tiv o  — c o r re d a to  d e lle  re la z io n i degli o rg a n i a m m in is tra tiv i  e di 
re v is io n e  —, d e lla  re la z io n e  co m e in n a n z i  d e lib e ra ta , ch e  a lla  p re s e n te  
si u n isc e  p e rc h é  n e  facc ia  p a r te  in te g ra n te ;

P. Q. M.

d e lib e ra  d i c o m u n ic a re , a n o rm a  d e ll 'a r tic o lo  7 d e lla  legge 
n . 259 del 1958, a lle  P re s id e n z e  d e lle  d u e  C am ere  del P a rla m e n to , 
in s iem e  co n  il co n to  co n su n tiv o  p e r  l 'e se rc iz io  2013 — c o r re d a to  delle  
re la z io n i degli o rg a n i a m m in is tra tiv i  e di re v is io n e  -  d e ll 'Is titu to  
n a z io n a le  d i fis ica  n u c le a re  (I.N .F .N .), l 'u n i ta  re la z io n e  co n  la  q u a le  
la  C o rte  r ife r isc e  il r is u l ta to  del co n tro llo  eseg u ito  su lla  g estio n e  
f in a n z ia r ia  d e ll 'E n te  stesso .

ESTENSORE PRESIDENTE

Pietro De F ranciscis  L u ig i G allucci

D e p o sita ta  in  S e g re te r ia  il 20 a p r ile  2015.

IL DIRIGENTE 

(R o b e r to  Z ito)
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Premessa

L’Ente predetto è assoggettato al controllo della Corte ai sensi delTart. 12 della legge 21 marzo 1958, 

n. 5 9 Con la presente relazione si riferisce al Parlamento, in base all’art. 7 della citata legge 

n. 259/1958, sui risultati del controllo eseguito sulla gestione finanziaria 2013 e sui più importanti 

eventi verificatisi sino alla data odierna.

La gestione finanziaria dell’istitu to  Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) ha già formato oggetto di 

relazioni della Corte dei conti sino all’esercizio 2012, come da Determinazione n. 12/2014 in data  28 

febbraio 2014, in A tti parlamentari, X V II legislatura, Doc. XV n. 121.

1 Decreto del Presidente della Repubblica n. 873 del 9 febbraio 1987
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1. IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

L’Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN), con sede in Frascati (RM), è Ente pubblico nazionale di 

ricerca dotato di autonomia scientifica, organizzativa, finanziaria e contabile ai sensi dell’art. 33 della 

Costituzione, dell’art. 8 della legge 9 maggio 1989, n. 168 e dell’art. 2 del decreto legislativo 31 dicembre 

2009, n. 213 relativo al “Riordino degli enti di ricerca in  attuazione della legge 27 settembre 2007, n. 165”2. 

In base allo Statuto - adottato  dal Consiglio D irettivo il 30 settembre 2010 e approvato dal 

Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca in data 19 aprile 2011 (G.U. n. 90 del 

19.4.2011) — l’Ente “promuove, coordina ed effettua la ricerca scientifica nel campo della fisica  

nucleare, subnucleare, astroparticellare e delle interazioni fondamentali, nonché la ricerca e lo sviluppo 

tecnologico pertinenti all’attività in  tali settori, prevedendo forme di sinergia con altri enti di ricerca e il 

mondo dell’impresa”.

Lo statu to  -  entrato in vigore il 1° maggio 2011 -  è stato  successivamente integrato e modificato 

dal Consiglio Direttivo con deliberazioni n. 12252 del 30.3.2012, n. 12306 del 26.4.2012, n. 12382 

del 24.5.2012 e n. 13058 del 19.12.2013, “a lf in e  di migliorare ulteriormente l ’efficienza e l’efficacia 

dell’azione dell’istituto, nonché di precisare il significato di alcune disposizioni

Le modifiche hanno essenzialmente riguardato il Capo II  (Gli Organi) e il Capo I I I  (Le strutture): 

in particolare, per il Presidente e per tu tt i  gli Organi dell’Ente è sta ta  precisata la durata 

quadriennale dei rispettivi incarichi ed il limite massimo di due mandati, anche non consecutivi.

È sta ta  altresì valorizzata la professionalità dei D irettori dei Laboratori Nazionali (art. 21, comma 

3), che possono essere scelti anche tra  “studiosi stranieri che abbiano svolto prevalentemente attività 

scientifica di interesse deH’I N F N ” e siano professori ordinari di Università straniere o siano stati 

insigniti di alti riconoscimenti scientifici in ambito internazionale.

Analoghe disposizioni sono state introdotte per i Direttori dei Centri nazionali dal successivo 

art. 22, comma 2.

L’a ttiv ità  dell’INFN si basa su due tipologie di stru tture di ricerca: i Laboratori Nazionali e le 

Sezioni.

1 laboratori — che hanno sede a Frascati (RM), al Gran Sasso (AQ), a Catania e a Legnaro (PD) — 

ospitano grandi infrastrutture e apparecchiature nelle quali si realizzano programmi pluriennali di 

ricerca e sperimentazione. Le Sezioni, in numero di 20, hanno sede presso altrettanti Dipartimenti 

universitari di fisica e operano in stre tta  connessione con le istituzioni accademiche.

2 Con riferimento all’istituto Nazionale di Fisica Nucleare il d.leg.vo n. 213/2009, all’art. 9, comma 4, ha ridotto la composizione del 
Consiglio Direttivo udei due rappresentanti degli enti di livello non ministeriale 3 ( CNR ed E N E A  — n.d .r .), confermando le
particolari disposizioni del vigente ordinamento dell’ente relative cdla nomina degli organi statutari .




